
Città, senzatetto all’ex Ostini: dal Cc ‘sì’ ampio al diritto di superficie e al contributo di 200mila franchi

Casa Marta supera le critiche
Con 34 favorevoli, 13 contrari 
e un astenuto il legislativo ha
avallato l’impegno della Città
per il progetto in via Lavizzari

di Marino Molinaro

Il centro per senzatetto in via Lavizzari a
Bellinzona, proposto dal Movimento dei
senza voce tramite il recupero dello sta-
bile ex Ostini di proprietà comunale, ha
ottenuto ieri sera il benestare del legisla-
tivo che a maggioranza ha concesso alla
Fondazione Casa Marta un diritto di su-
perficie per 50 anni (che comporterà il
mancato incasso per la Città di un’inden-
nità pari a 750mila franchi), un contribu-
to di 200mila a fondo perso e l’esonero
dal pagamento di tasse per allacciamenti
e occupazione del suolo per 83mila. Im-
pegno complessivo ‘teorico’, un milione.
Dai banchi di Plr e Noce le maggiori criti-
che. Favorevole, tranne uno, il gruppo
Lega/Udc/Ind. Pieno sostegno da Sini-
stra unita e Verdi, semipieno dal Ppd. Fra
i più critici il capogruppo Plr Tiziano Za-
netti, relatore del rapporto di maggio-
ranza della Gestione (contrario), secon-
do cui vi è stata un’inusuale pressione
sui consiglieri da parte della Fondazione,
che la scorsa settimana ha scritto loro in-
vitandoli a sostenere il progetto. Zanetti
ha pure tentato di sgombrare il campo
dalle voci secondo cui i contrari sarebbe-
ro mossi da uno spirito vendicativo per
‘farla pagare’ al consigliere Luca Buzzi,
presidente della Fondazione Casa Marta,
un ‘maestro’ nel fare pelo e contropelo a
molti dei vari progetti e investimenti

promossi in città. Nel merito della que-
stione, Zanetti ha sottolineato che l’in-
gaggio della Città sarebbe sproporziona-
to rispetto all’investimento, e ciò nono-
stante sia dilazionato negli anni. Riguar-
do al diritto di superficie, «non era forse
più opportuno limitarlo a 30 anni? E sia-
mo sicuri che non vi siano altri possibili
utilizzi per scopi pubblici?». Secondo
Paolo Camillo Minotti (Udc) le motiva-
zioni dei contrari «sono un pretesto per-
ché non si ha il coraggio di dire no. Affer-
mare poi che il tema riguarderebbe il
comprensorio dell’aggregazione, signifi-
ca dire che le persone cadute in disgrazia
vanno rifilate alla periferia». Condivide il
relatore di minoranza favorevole, An-
drea Bordoli, secondo cui Casa Marta è
una prima risposta a situazioni di disa-
gio improvviso: «Gli ospiti potranno
quindi essere indirizzati verso i giusti
servizi in grado di aiutarli».

‘Nessun onere o responsabilità’

Contrario Michele Cenzi (Noce): «Nel-
l’ultimo mezzo secolo il Ticino è radical-
mente mutato. Sappiamo quali bisogni
avrà fra 50 anni?». Daniele Bianchi (mo-
tivando il sì dei Verdi) ha sottolineato
come il contributo alla Fondazione sia
«modesto rispetto alla spesa che il Co-
mune dovrebbe assumersi realizzando
in proprio una struttura simile». Secon-
do Alice Croce-Mattei (capogruppo Ppd)
la struttura «risponde a esigenze sociali
che sono sotto gli occhi di tutti». Fattibili-
tà? «La Città rinuncia a guadagni ipoteti-
ci e non intacca il proprio patrimonio, né
si accolla oneri o responsabilità». Quanto

L’edificio in via Lavizzari, dietro la Biblioteca comunale, disporrà di 38 posti letto TI-PRESS 

al diritto di superficie, «all’Irb ne è stato
riconosciuto uno che non ha scadenze
temporali». Casa Marta è una «grande
conquista umana anche per la nuova cit-
tà aggregata», ha rimarcato Francesco
Lombardo (Sinistra/Indipendente). A
nome della Sinistra Matteo Ferrari ha
replicato punto per tutto ai ‘ma’ e ai ‘for-
se’: «Se si guarda al Ticino di 50 anni fa, lo

Stato sociale allora non esisteva, mentre
oggi le richieste sociali sono in costante
aumento e richiedono risposte adeguate.
Inoltre la Fondazione beneficia di
800mila franchi donati da un bellinzone-
se che va ringraziato». Contrari Luca
Buffi (Plr), che ha invocato la necessità
di coinvolgere anche il Cantone, e Mauro
Minotti (Lega) secondo cui meglio sa-

rebbe mettere a concorso il diritto di su-
perficie di un’area così pregiata, indivi-
duando altrove una sede adatta al centro
per senzatetto (il Cc ha però bocciato la
sua proposta di rinviare il messaggio al
Municipio affinché procedesse in tal sen-
so). Monique Ponzio (Lega) ha invece
sciolto le riserve dichiarandosi convinta
della bontà del progetto.

Giorgio Soldini TI-PRESS

IL CAPODICASTERO SOCIALITÀ

‘Opportunità incomparabile per colmare un vuoto, a costo zero per il Comune’
All’unanimità il Municipio ha ritenuto
valida la richiesta formulatagli nel 2013
dal ‘Movimento dei senza voce’ per tra-
sformare il decadente stabile ex Ostini in
un centro d’accoglienza per senzatetto.
Lo ha sottolineato il capodicastero So-
cialità, sanità e sport Giorgio Soldini
(Ppd) rispondendo alle varie sollecita-
zioni giunte dalla sala ed elencando i
motivi a favore dell’operazione. In pri-
mis, «l’assenza nel Bellinzonese di una
struttura di questo tipo a fronte dei biso-
gni riscontrati sul territorio». Prova ne
sono «le sempre più frequenti richieste
d’aiuto rivolte al nostro Servizio sociale».
In cifre: nel 2013/14 una ventina fra adulti

e ragazzi sono stati collocati in pensioni
o alberghi al costo di 80/100 franchi al
giorno a carico della Città. A titolo di pa-
ragone – ha aggiunto Soldini – Casa
Astra a Mendrisio, gestita dal Movimen-
to dei senza voce, ospita annualmente 80
persone e ne rifiuta 200 per mancanza di
posti letto. «Da qui la necessità di am-
pliare l’offerta nel Sopraceneri, sprovvi-
sto di servizi di prima accoglienza». Casa
Marta potrà ospitarne 100 all’anno in 6
piccoli appartamenti e 9 camere per un
totale di 38 posti letto. Costo dell’opera-
zione 3 milioni, di cui 1,8 coperti da ipote-
ca bancaria e 800mila donati da un pri-
vato alla Fondazione Casa Marta, che

prosegue nell’azione di raccolta fondi.
Rinunciando a incassare 750mila fran-
chi, la Città ‘dona’ il diritto di superficie
per 50 anni e, in più, un contributo di
200mila «pari al costo dell’ipotetica de-
molizione, cifra questa ricevuta dal Can-
tone nel 1995 a seguito di una permuta di
terreni e comunque non vincolata all’ab-
battimento. Non vi è quindi il pericolo –
ha assicurato Soldini – che il Cantone
possa richiederne la restituzione».
Quanto all’impegno finanziario genera-
le, la Fondazione «si assumerà l’onere di
ristrutturazione e gestione, permettendo
così alla Città di cogliere un’opportunità
incomparabile per colmare un vuoto a

costo zero», ricevendo peraltro in cam-
bio la messa a disposizione di alcuni spa-
zi da destinare a enti e società». A ogni
modo – ha concluso Soldini – il Munici-
pio «non sarà chiamato a fungere da ga-
rante per il debito ipotecario né per altri
impegni finanziari della Fondazione».
Infine, quanto al diritto di superficie, è
prevista dalla Loc la possibilità di non
mettere a concorso l’alienazione «poiché
il Comune non ne può derivare danno». Il
sindaco Mario Branda ha concluso sot-
tolineando che il progetto «porta qualco-
sa di positivo a una città che sta affronta-
to un processo di trasformazione e vuole
essere all’altezza dei tempi». MA.MO.
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Non più 40 ma 60 franchi per il pass set-
timanale da giovedì 4 febbraio a martedì
9, compreso il corteo di domenica 7; e
non più 25 bensì 30 franchi per ciascuna
singola serata di giovedì, venerdì e saba-
to; nonché 25 (come prima) per le singole
serate di lunedì e martedì; confermati in-
fine i 10 franchi per accedere al corteo
domenicale (gratis invece per i minori di
12 anni). Ecco formalizzate, dopo la re-
cente assemblea societaria, le nuove cifre
per l’accesso alla città del Carnevale
dell’edizione 2016 del Rabadan. Gli au-
menti, ricordiamo, si sono resi necessari

per coprire le crescenti spese in vari am-
biti, dalla sicurezza al trasporto pubbli-
co. Le nuove tariffe sono pubblicate nella
decisione municipale pubblicata all’albo
a partire da giovedì scorso e contro la
quale è data la possibilità di ricorso al
Consiglio di Stato entro 30 giorni, senza
tuttavia beneficiare dell’effetto sospensi-
vo. Nelle disposizioni viene ricordato che
l’accesso alla città del Carnevale nelle se-
rate da giovedì a martedì è vietato ai ra-
gazzi di età inferiore ai 12 anni se non ac-
compagnati da un genitore; se accompa-
gnati l’entrata è gratuita. A ogni modo

l’accesso alla città del Carnevale sarà
come sempre libero durante tutto il pe-
riodo della manifestazione, di giorno, la
domenica sera, al corteo dei bambini di
venerdì 5 e durante tutta la giornata fino
alle 19, nonché al corteo delle musiche di
sabato 6, durante tutta la giornata fino
alle 18. L’acquisto del pass ufficiale non
sarà richiesto ai residenti nel perimetro
della città del Carnevale, che, come sem-
pre, beneficeranno di una speciale auto-
rizzazione d’ingresso nominativa le cui
modalità di rilascio saranno oggetto di
una specifica comunicazione. Regnanti e regno hanno le loro esigenze TI-PRESS

Pass del Rabadan, confermati 60 franchi

Serata a Grono
sull’aggregazione a tre

Sarà presente anche la consigliera di Sta-
to grigionese Barbara Janom Steiner alla
serata informativa sull’aggregazione di
Grono, Leggia e Verdabbio. Appunta-
mento domani, mercoledì 11 (ore 19) nel-
la palestra di Grono. Interverranno inol-
tre Anna Giacometti (sindaca di Brega-
glia), Tino Zanetti (consulente esterno
del progetto) e i sindaci dei tre Comuni:
Samuele Censi, Massimo Savaris e Anto-
nio Spadini. Seguirà un rinfresco. Chi
fosse interessato può visionare il Mes-
saggio sul progetto (www.grono.ch).

Acquedotto Morobbia,
petizione anche online

La petizione contro la realizzazione
dell’acquedotto della Morobbia lan-
ciata la scorsa settimana dai giubia-
schesi  Gabriele Chiesi e Nello Del-
l’Ambrogio ha già raccolto circa 200
firme. Lo comunicano i promotori
della raccolta firme che sabato erano
presenti al mercato di Bellinzona e in
questi giorni continueranno l’azione
in altre zone della città. Gli stessi ri-
cordano che in internet è ora attivo il
sito www.morobbia2x1.ch, dov’è pos-
sibile firmare online.

Moderna filtrazione
dell’acqua a Lodrino
È stato inaugurato sabato mattina alla
presenza delle autorità comunali il
nuovo impianto di potabilizzazione
dell’acqua di Briüra, sui monti sopra
Lodrino. Con il nuovo impianto, basato
sul principio della microfiltrazione, il
Comune si è così dotato di una moder-
na struttura che permetterà anche in
futuro la distribuzione di un prodotto
qualitativamente eccepibile. La ceri-
monia ha fornito l’occasione di presen-
tare il progetto costato poco più di un
milione di franchi alla popolazione e di
fare una visita al nuovo impianto.


